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Premessa 
 
Il Manuale superiore di diritto civile giunge alla sedicesima Edizione. È un traguardo 
importante per un Volume giuridico che ha avuto e continuerà ad avere l’obiettivo di formare in 
modo rigoroso e innovativo generazioni di professionisti del diritto già in esercizio, così come 
di aspiranti magistrati e avvocati. 
Tra le numerose novità giurisprudenziali prese in esame, quelle in materia di: responsabilità 
del sanitario per omessa diagnosi di malformazioni del feto (Cass. civ., 21 agosto 2024, n. 22996 e 
Cass. civ., 31 gennaio 2023, n. 2798); accettazione tacita (Cass. civ., 13 agosto 2024, n. 22769); 
convivente e impresa familiare (Corte cost., 25 luglio 2024, n. 148); azione di riduzione (Cass. civ., 
sez. II, 12 luglio 2024, n. 19230 e Cass. civ., 28 maggio 2024, n. 14881); danni cagionati dalla fauna 
selvatica (Cass. civ., 09 luglio 2024, n. 18817 e Cass. civ., 12 dicembre 2023, n. 34675); autonoma 
rilevanza dell’inadempimento dell’obbligo di informazione (Cass. civ., 04 luglio 2024, n. 18332); 
impresa familiare (Cass. civ., sez. lav., 06 giugno 2024, n. 15810; Cass. civ., 29 maggio 2024, n. 15026 e 
Cass. civ., Sez. un., 18 gennaio 2024, n. 1900); nullità del matrimonio e interesse del terzo (Cass. civ., 
29 maggio 2024, n. 15028 e Cass. civ., 17 gennaio 2024, n. 1772); stato di adottabilità (Cass. civ., 13 
maggio 2024, n. 12977 e Cass. civ., 11 aprile 2024, n. 9758); interessi maggiorati in pendenza di lite 
(Cass., Sez. un., 7 maggio 2024, n. 12449); obbligo di fedeltà e addebito della separazione (Cass. civ., 
18 aprile 2024, n. 10489); petizione ereditaria (Cass. civ., 04 aprile 2024, n. 8942); incentivo all'esodo 
e diritto dell'ex coniuge (Cass., Sez. un., 07 marzo 2024, n. 6229); elementi del contratto e 
condizioni miste (Cass. civ., 06 marzo 2024, n. 5976); revocazione della donazione per 
ingratitudine (Cass. civ., 12 febbraio 2024, n. 3811); natura della responsabilità sanitaria (Cass. civ., 
05 febbraio 2024, n. 3267, Cass. civ., 26 maggio 2023, n. 14757, Cass. civ., 27 ottobre 2023, n. 29859); 
legittimati ad agire jure proprio per il ristoro del danno parentale (Cass. civ., 30 gennaio 2024, n. 2776, 
Cass. civ., 14 febbraio 2023, n. 4571, Trib. Piacenza, 23 marzo 2023, n. 157); valore probatorio delle 
videate web (Cass., sez. I, 29 gennaio 2024, n. 2607); maternità surrogata (C. App. Milano, 23 gennaio 
2024 e Cass. civ., 8 gennaio 2024, n. 511); adozione del maggiorenne (Corte cost., 18 gennaio 2024, n. 
5); testamento pubblico (Cass. civ., 15 gennaio 2024, n. 1431); durata del matrimonio e 
quantificazione dell'assegno divorzile (Cass., Sez. un., 27 dicembre 2023, n. 35969 e Cass., Sez. un., 
18 dicembre 2023, n. 35385); divieto di patti successori (Cass. civ., 13 dicembre 2023, n. 34858); forme 
speciali di testamento (Cass. civ., 10 novembre 2023, n. 31322); risoluzione del contratto di locazione 
e risarcimento del danno (Cass., sez. III, 9 novembre 2023, n. 31276); diritto alla riservatezza e libertà 
di informazione (C.Edu, 31 ottobre 2023, n. 9602/2018); ammortamento alla francese e 
anatocismo (Cass., sez. V, 2 ottobre 2023, n. 27823); abuso del diritto e nullità c.d. selettiva (Cass. 
civ., 26 settembre 2023, n. 27349); responsabilità della struttura sanitaria e il contratto atipico di 
spedalità (Cass. civ., 22 settembre 2023, n. 27151); mutuo e vendita di fiches (Cass., sez. II, 15 settembre 
2023, n. 26646); responsabilità della P.A. per il danno da sangue infetto (Cass. civ., 07 settembre 
2023, n. 26091). 
 
È stata, inoltre, rivista o integrata la trattazione di numerosi argomenti, tra cui: interessi di 
mora in corso di lite; ingiustificato arricchimento; nullità c.d. selettiva; meritevolezza della causa; 
contratti di borsa e derivati; maternità surrogata; abuso del diritto. 
Completa l’Opera un corposo indice analitico. 

 
 



Hanno collaborato all’aggiornato della Edizione 2024-2025 il dottor Ignazio Fresu, la dottoressa 
Francesca Ferrandi e il dottor Federico Pistelli. 
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